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Per salvaguardare i livelli di occupazione * . . ; J • 

.e ragioni del nuovo sindacato 

/ tecnici 
in aumento nella 
me ta Imeccan ica 

operaia e intervento 
del governo contro 

La costituzione del Sindaca-
dei tecnici e impiegati me-

ilmeccanici, decisa dalla con-
lerenza nazionale della eate-
|oria, svoltasi recentemente a 
ìonova pur iniziativa della 
PIONI, rappresenta un fatto 
movo e originale nella storia 
lei movimento sindacalo ita­

liano. La FIOM, infatti, crean­
do il sindacato dei tecnici e 
Jegli impiegati con piena au­
tonomia — pur nell'ambito 
Iella organizzazione sindacale 
unitaria dei metalmeccanici — 
jon ha inteso soltanto adem-
)Ìore ad un impegno formale 
assunto in occasione del suo 
lltimo congresso, ma ha vo­

luto soprattutto porre rimedio 
\ù una grave carenza, che 
ostacolava seriamente l'azione 
|el sindacato nella fabbrica. 

Finora, com'è noto, è stato 
Relativamente facile per i pa­
droni subordinare ai loro di­
legni e separare quindi, dal 
fontesto delle lotte e dell'azio-
10 sindacale, i tecnici e j>li 

Impiegati. Merito della FIOM 

ignoranza 

roluta di «24 Ore» 

Cerca 
cerca, 

il profitto 
si trova 

/ / quotidiano ilvt monopolio 
ùlison — 21 Ore — ci ha 
iccttsuti ili essere « volutamen­
te ignoranti », poiché abitiamo 
|faUo le pulci al secondo patac­
cone pubblicitario latin stampa­
le a pagamento il alla Confili-
itistria su parecchi giornali. I.n 
Rialti nuiptiiure ilei padronato 
Wrvn voluto commuovere gli 
Italiani sulle sorli degli indù-
ttriali, comunicando i dati del 
y)ò3 sul costo del lavoro (525 
ìliliardi) v sui dividendi di­
stribuiti (Il miliardi), per 13 
franili aziende. 

i\'oi ni vi amo osservalo che 
mestiere del prandi- indit-

tiriate non è quindi tanto in­
fralii, se lincila ventina di pir­
one che detengono i « pavcliel-
; » di controllo l'I IT, Monte-

\iitini, SXI.-t, Pirelli, lìurpo, 
^anioni ecc. si erano /minte 

\partire in un'annata, buona 
irle di quei 41 miliardi. Ma 

obiettavamo anche come sardi-
fé tinto giusto confrontare quei 
}25 miliardi di costo del lavo-

con Vallii o patrimoniale e 
inanziario ellellivamente rea­
lizzalo nel "6.{ lucendo noi i 
\onti, abbiamo poi scopalo che 
ile aliti o è stalo di 382 iniliar-

fi. mentre il salario diretto am-
tonlaia — sempre in quelle 13 

tziende — a ."?>.? miliardi. Si 
tuo dire pertanto che i Incorn­
iti hanno Iroi alo l'anno scor­
to nella busta meno di quanta 
fan trovato i padroni nel bi­
anda. E questo, trascurando i 
rucchelli cui è ricorsa In Con-
\nduslria. quale quello di pren­
dere Ire aziende che non hanno 
fistribiiilo dividendo, benché 
file di esse abbiano registralo 

utile 
Ma 21 Ore si inalbera e ri ac­

ino a questo punto di « anni-
ihclismo economico -» Infatti 
lai abbiamo messo iì naso nel-
tincrcmcnlo patrimoniale, nel-
fattivo finanziario (tioc nr//>/-
iclliva accumulazione), non li-
lilandoci ni dividendi distri­
buiti. Ma è forse sbagliato, par­

iamo dei guadagni di un pa­
trone, ricordare che oltre ai 
fuallrìni direttamente inlasca-
fi ci sona quelli materializzatisi 
iclrazicnda; dadi impianti am­
pliali ai macchinari rinnoi ati 
file riserve accresciute'* Se il 

idrone non li ha in lasca, li ha 
teirazicndn. che resta sua ed 
fomentata di i alare con il pro-
follo dello slrnltamcnlo npc-
<iio. 

21 Ore criila: Ma questo p'zi-
ralare materializzalo seri e a 
tradurre di più! .1 guadaennrc 
fi più. rispondiamo noi. 21 Oro 
trilla allora: Va i padroni, se 

Jè così, potrebbero fregarsene e 
mn inreslire! Affari loro, ri­
spondiamo noi; comunque ini e-

{stano perchè così incrementano 
\ultcriormcnlc i profitti. (Xon a 
[casa, i capitali espartati in Si i=-
]xera son tornali: è in fabbrica 
ìche rimprenditore realizza il 
guadagno maggiore, non in ban­
ca. E Ini In sa bene) 21 Ore ur­
iti infine: Un anche in Russia 
han scoperto il profitto! Rene, 
replichiamo noi. ma intanto là 
non ci sono i padroni ad ap­
propriarsene. 

m. ac. 

è stato, appunto, quello d'aver 
capito, anzitutto, che se questa 
categoria di lavoratori è rima­
sta per tanti anni assente dal­
le battaglie sindacali, lo si do­
veva anche alla mancanza di 
una politica che avesse vali­
damente contrastato il tenta­
tivo padronale di « neutraliz­
zare •• ed integrare sia i tecnici 
che gli impiegati amministia-
tivi. L'idea di creare il nuovo 
sindacato è partita proprio 
dalla co.=tatazione che si ren­
deva ormai indispensabile la 
costituzione di una organizza­
zione autonoma dei tecnici e 
degli impiegati dell'industria, 
capace di assumere una chiara 
e costante iniziativa sul piano 
della contrattazione e della 
azione ri vendicativa. 

Questo, d'altra parte, rispon­
de anche alle mutate condi­
zioni di lavoro delle categorie 
interessate, dovute all'introdu­
zione di nuove, più avanzate 
tecniche produttive; al sorgere 
di nuovi settori industriali 
(quello elettronico, ad esem­
pio, e quello delia ricerca ap­
plicata); alle funzioni premi­
nenti che le moderne tecnolo­
gie assegnano al personale tec­
nico e amministrativo nel qua­
dro dei programmi aziendali. 

Non è un caso, naturalmen­
te, che l'incidenza dei tecnici 
e degli impiegati sul complesso 
delle maestranze di una fab­
brica metalmeccanica tenda 
costantemente ad aumentare 
(dal l(i Vo del J953 al 20 '.ó del 
19G3). E non e un caso, nep­
pure, che il loro numero in 
dieci anni sia pressoché rad­
doppiato. sfiorando oggi le 200 
mila unità su un milione di 
metallurgici. Il fatto è che i 
moderni processi della produ­
zione « tendono oggettivamen­
te — come rileva il documen­
to preparatorio della conferen­
za di Genova — a collegare 
sempre tli più. anche dal pun­
to di vista del "ritmo del la­
voro". l'attività dagli uffici a 
quella dei reparti di esercizio, 
ad assegnare nuove preroga­
tive ai capi e ai tecnici e a 
"livellare" la prestazione la­
vorativa di larghi strati impie­
gatizi inferiori a quella della 
media degli operai». 

Questo processo comporta 
da un lato, per alcuni tecnici 
e impiegati, l'assunzione di re­
sponsabilità direzionali (negli 
uffici di programmazione, pro­
gettazione. ricerca, politica 
delle retribuzioni). Ed è quin­
di evidente il rischio che de­
terminati settori di questa 
categoria possano cedere al­
le suggestioni razionalizzatoci 
del neocapitalismo. Ma se non 
è impossibile che certe schiere 
di tecnici e impiegati sentano 
il richiamo dell'ideologia tec­
nocratici. non è meno vero 
che questi <• prestatori d'ope­
ra •• ad elevato livello sono 
ogyi nella condizione di com­
prender»' meglio l'importanza 
delle loro funzioni e di con­
trattare. quindi, la -vendita» 
della propria forza di lavoro. 

L'industria moderna, d'al­
tronde. diversificando le man­
sioni dei cosiddetti -colletti 
bianchi ». sta distruggendo la 
vecchia * omogeneità - della 
categoria, relegando - un sem­
pre maggior numero di impie­
gati nel limbo dei compiti ri­
petitivi. con una stretta pre-
•'ctermi-vizione dei tempi e d *i 
II'elli d; esecuzione-: condi­
zione ques'-i che li avvicina 
F-rnpre «li più - a quella ope­
raia -. 

Sono qi:est: mutamenti che 
! t FIC.M ha cercato di analiz-
z. re e comprendere. Ed è da 
essi chi. la '-onferenza di Ge­
nova. ernie già il congre^-o 
razionale IIOM, ha tratto la 
convintone che fosse necessa­
ria UÌ'.'I e rganizzazione autono­
ma dei tecnici e degli impie-
q.iti. in grado di elaborare una 
propria piattaforma d'azione e 
«li contrastare sia il paternali-
-rr>«» ve. rh;.-> maniera sia i di­
segni ii.te"iazi«)!iisti del capi-
talamo ivoderm» 

L'atto costitutivo del nuovo 
sindic.-.to ha i-cgnato. a «jue-
<io ridili rdo. un valido punto 
di partenza, gett indo altresì le 
IVIM per un effettivo supera­
mento della tradizionale div>-
MOIH fr.. ««perai, tecnici e im­
piccati. Se questo steccato sar'» 
veramente abbattuto la - de­
bolezza storica - sul piano sin­
dacale dei tecnici e degli im­
piegati diventerà un ricordo 
del passato e i lavoratori me­
talmeccanici potranno, uniti. 
conquistare più eque condizio­
ni di lavoro e di vita, come 
protaeor.i-ti e non come pedi­
ne del processo produttivo. 

sir. se. 

. - - r r - - . 
I Oggi sciopero i 
| dei tipografi \ 

I commerciali | 
I I tipografi delle azien- I 

I de commerciali e dei ro- I 
tocalchi attuano oggi il | 

I primo dei due scioperi di . 
24 ore decisi dai tre sin- I 

Idaca t i a seguito della 
rottura delle trattative I 
contrattuali. Il prossimo • 

I sciopero avrà luogo mar- I 
tedi ?9 dicembre. Da og- I 

I g i , inoltre, la categoria • 
cessa ogni - prestazione | 
straordinaria. 

l'attacco dei padroni 
Un discorso di Scheda a Torino all'inaugura­
zione della nuova sede della Camera del Lavoro 
Iniziativa della CGIL per una verifica generale 

dell'orientamento produttivo 
Dalla nostra redazione 

' TORINO, 21. 
Inaugurando con un di­

scorso la nuova sede della 
Camera del lavoro, il segre­
tario della CGIL Rinaldo 
Scheda, ha affermato dome­
nica elie il corso degli avve­
nimenti sul piano economi­
co-produttivo ed i suoi ri­
flessi sul piano sindacale, 
nonché l'attuale condizione 
dei lavoratori caratterizzata 
in larga misura da licenzia­
menti, sospensioni, riduzioni 
di orario, chiusure di fine 
d'anno, sollecitano tutto il 
movimento s indacale ad un 
impegno, ad una tensione ec­
cezionali. 

La manifestazione intorno 
alla Camera del lavoro, raj>-
presenta un'occasione impor­
tante per rilanciare qui a 
Torino, nelle nuove condizio­
ni che si sono create, le spin­
te r ivendicative dei lavora­
tori. Essa d e v e contribuire 
cioè, ha proseguito l'oratore, 
a dar vita ad una vasta mo­
bilitazione dei lavoratori per 
lotte unitarie capaci di re­
spingere le tendenze che la 
politica padronale impone 
nei campi della politica eco­
nomica e produttiva e dei 
rapporti di lavoro. Questa 
azione è necessaria per dare 
ai gravi problemi che insor­
gono soluzioni corrispondenti 
alle es igenze dei lavoratori e 
alle necessità di uno svi lup­
po organico e democratico 
dell'economia italiana. 

Uopo un'analisi dei più re­
centi sviluppi della situazio­
ne e dopo aver denunciato 
i propositi antisociali degli 
attacchi ai livelli di occupa­
zione ed ai livelli salariali, 
Scheda ha ricordato come 
fin da luglio scorso la CGIL 
avesse proposto un piano di 
emergenza. Se il governo 
avesse accettato il « piano 
di emergenza » della CGIL 
sarebbe stato possibile evita­
re il prodursi di cosi gravi 
conseguenze sulle condizioni 
di esistenza e di lavoro di 
tanti lavoratori. Sarebbe sta­
to possibile, quindi, opporsi 
agli aspetti più negativi del­
l'iniziativa padronale. Tra le 
misure proposte vi era an­
che quella di un controllo 
preventivo del potere pub­
blico sui programmi econo­
mici e produttivi de l l e gran­
di aziende industriali. Il go­
verno non ha accolto questa 
proposta ed oggi si debbono 
sopportare le conseguenze 
dell'aver lasciato m a n o libe­
ra ai grandi gruppi capita­
listici. 

Il segretario della CGIL 
ha proseguito affermando 
che si è tuttavia ancora in 
tempo per intervenire onde 
evitare nuovi e più seri con­
traccolpi per il pross imo av­
venire. Uno dei settori ove 
que>to intervento è richiesto 
per maggiore urgenza è quel­
lo dell 'automobile e della 
FIAT in particolare. La chiu­
sura di fine d'anno, le ridu­
zioni di orario, le allarmanti 
prospett ive che sì profilano 
per il prossimo avven ire di 
questa grande azienda esigo­
no questo urgente inter­
vento. 

La CGIL intende a questo 
proposito avanzare formal­
mente al governo la propo­
sta di un intervento del po­
tere pubblico alla FIAT per 
esaminare e controllare i fu­
turi programmi dell'azienda 
nel quadro di una verifica 
più generale degli orienta­
menti produttivi ' dell ' indu­
stria del l 'automobile in Ita­
lia. in rapporto anche con la 
situazione internazionale di 
questo settore. 

Questa proposta sarà sot­
toposta dalla Segreteria con­
federale. nei prossimi giorni. 
ai ministeri interessati . 

Scheda ha poi continuato 
dicendo che pur di fronte ad 
una situazione difficile. la 
CGIL reagisce val idamente 
come lo dimostra il fronte 
vasto di lotte c h e som» in 
corso at tualmente nel Paese. 
La convinzione profonda che 
anima la CGIL — ha prose­
guito l'oratore — circa la va­
lidità del le sue scel te non 
porta l'organizzazione unita­
ria ad assumere un atteggia 

blemi della realtà sociale im­
pone. 

La validità di questa poli­
tica unitaria, ha concluso 
Scheda, ha avuto una confer­
ma di grande ri l ievo nell'ul­
t imo Esecut ivo confederale 
nel quale sono state gettate 
le basi del prossimo VI Con­
gresso della CGIL, con l'ap 
prova/ ione al l 'unanimità dei unitari 

Grave minaccia 

temi che cost i tuiscono le 
piattaforme del dibattito con­
gressuale. E' stata una nuova 
conferma del fatto che in un 
momento di grave incrinatu­
ra nel m o v i m e n t o operaio 
sul piano polit ico è possibile 
su una linea di autonomia 
sindacale consol idare e por­
tare avanti decisi progressi 

Licenziamenti 
negli appalti 

delle FS 
Una giustificazione di comodo - Mancano tut­
tora 15 mila ferrovieri per il fabbisogno dei 

servizi - li SFI-CGIL respinge la manovra 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 

mento esclusivist ico e di pre-jCorona norvegese 
sunzione nei rapporti con gli 
altri sindacati Esistono tra 
la CGIL e le altre organizza­
zioni sindacali d ivergenze 
aperte, ha detto il Segretario 
confederale, sui problemi ri. 
levanti. Noi tendiamo tutta­
via, ha proseguito, a rappor­
ti unitari tra tutte le orga­
nizzazioni sindacali che por­
tino a realizzare tutte le con­
vergenze e le azioni sindacali 
unitarie che la forza dei pro-

Anche nelle K.S. si profi­
lano centinaia ili l icenzia­
menti. La notizia è stata da­
ta nel corso dei lavori del re­
cente Comitato centrale del 
SFI-CGIL, che si oppone 
energicamente a questa ma­
novra della direzione politi­
ca e tecnica del le Ferrovie . 

La minaccia di perdere il 
posto di lavoro tocca i lavo­
ratori degli appalti che so­
no ben 21 mila. Si tratta di 
lavoratori che mentre svol­
gono un lavoro di eguale na­
tura di quel lo dei ferrovieri, 
Sfjno in una condizione pre­
caria, con un rapporto di la­
voro inferiore a quel lo dei 
ferrovieri • in organico. 

La direzione generale del­
le FS giustif ica i minacciati 
l icenziamenti con l'entrata in 
servizio di a lcune centinaia 
di nuovi agenti (questa è la 
qualifica giuridica del ferro­
viere) vincitori di concorso 
Una giustif icazione che a pri­
ma vista sembra concreta. 
Ma cosi non è. E', infatti, a 
tutti noto che. per ammiss io­
ne ufficiale del Ministero dei 
Trasporti, l 'organico del le 
ferrovie è inferiore del 4 
per cento da quel lo previsto . 
mentre per coprire il fabbi­
sogno dei servizi si calcola 
che manchino circa lo' mila 
unità, c ioè l'otto per cento. 

In questa s i tuazione, dun­
que. s iamo solo di fronte al 
tentat ivo di far passare fin­
tanto sulla pelle dei lavorato­
ri degli appalt i ) la linea pro­
pugnata dal governo dell'ag-
aer imento del deficit delle 
FS con la riduzione del per­
sonale E non ci si venga .i 
dire che sia le assunzioni che 
i l icenziamenti negli appalti 
vengono decisi dalle impre­
se private. Gli ordini li dà 
la direzione generale del l" 
FS. 

Ma non e solo questo ad 
aggravare la pesantezza de! 
rapporti fra ferrovieri e di­
rezione politica e tecnica 
dell'Azienda. A parte la ver­
tenza per la riforma e il rias­
setto retributivo, sono sul 
tappeto i problemi dell'eser­
cizio pieno del le libertà sin­
dacali. del l 'applicazione d: 
accordi stipulati da tempo e 
non ancora attuati che ri­
guardano il personale di 
macchina e v iaggiante , i 40 
mila ferrovieri interessati al 
V provvedimento , gli assun­
tori e gli stessi lavoratori de­
gli appalti. Per sbloccare 
questa s i tuazione il Comi­
tato centrale dei ferrovieri 
ha deciso di chiamare all'a­
zione s indacale queste cate­
gorie. I drammatici inciden­
ti d: questi giorni, che han-

i cambi 

no a protagonisti le ferrovie 
richiamano, ancora una vol­
ta, a considerare la natura 
particolare del serviz io , l'al­
to l ivel lo di responsabil i tà e 
di rischio del lavoro nel le 
ferrovie. Tutto ciò è misco­
nosciuto e si insiste nel vo­
lere mantenere i ferrovieri 
inseriti nella ordinaria buro­
crazia statale. 

Il SFI-CGIL. peraltro, ha 
deciso di proseguire nella 
partecipazione ai lavori del 
comitato pres ieduto dalPon. 
Nenni allo scopo di far per­
venire il comitato ad impe­
gni concreti per una riforma 
democratica (e non a sfondo 
privatist ico) de l le ferrovie. 
e di verificare entro il 31 
gennaio (data alla quale il 
comitato dovrà aver conclu­
so il proprio lavoro) la vo­
lontà politica del governo in 
merito al primo riassetto de­
gli st ipendi, sganciandoli da 
quelli della burocrazia. 

EMILIA: come i capitalisti "superano» la mezzadria 

Grano dove cerano 
bestiame e frutta 

© 

f mezzadri 

abbandonano 

l'ANB per II 

Consorzio 
Ila avuto luogo una riu­

nione comune della segre­
teria della Federme/zadr i 
con la presidenza del Con­
sorzio nazionale bieticolto­
ri allo scopo di esaminare 
la s ituazione derivante dal­
la conseguita disponibil ità 
dei prodotti da parte dei 
mezzadri e coloni e per con­
cordare l'azione da con­
durre. 

Il C'NB e la Federme/za ­
dri hanno deliberato di 
mettere a d ispos i / ione del­
l'intera categoria l'attrez­
zatura del CNIÌ per l'assi­
stenza interna ed esterna 
agli stabil imenti , per la tu­
tela contrattuale con l'indu­
stria e per l'aiuto tecnico 
nella difesa dei produttori 
bieticoli. 

A tale scopo, sul la base 
dei diritti acquisit i con la 
legge sui pati iagiari , la 
Federmezzadri dichiara che 
ogni l egame precedente­
mente imposto alla categ«>-
ria dai concedenti con altri 
organismi ed in particolare 
con l 'Associazione naziona­
le bieticoltori , e in ogni 
caso decaduto sia perchè 
ciò contrasta con il princi­
pio cost i tuzionale e demo­
cratico del la l ibera scelta 
di organismi rappresenta­
tivi . sia perchè l 'ANB si è 
rivelata genera lmente stru­
mento degl i interessi del 
monopol io saccarifero e 
mai rappresentat iva di 
quel l i dei mezzadri , colo­
ni. colt ivatori diretti e 
compartec ipant i . 

Nel la nuova condiz ione 
conquistata, in tutte le trat­
tat ive con l'industria di tra­
sformazione e organismi 
statali , la categoria si riter­
rà rappresentata legi t t ima­
m e n t e so lo dalla Feder­
mezzadri e dal Consorzio 
nazionale biet icoltori . Per ­
tanto le segreter ie impe­
g n a n o i rispettivi organi­
smi provinciali e locali ad 
assumere iniziat ive atte a 
realizzare la pratica attua­
zione dei diritti conseguit i . 

Nuovo sciopero in Sicilia 

Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 

623,61 
579.00 
144.70 

1741,65 
90.25 
87,05 

121.34 
173.88 

12,54 
127,44 
157,10 

10.3525 
24.1875 

21.65 
3,05 
0,32 

237.00 
. 775,00 

0.602 
20.61 
52,75 

Estromettere la Edison 
chiedono gli zolfatari 
Ipoteca monopolistica sulle risorse minerarie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Selle province di Agrigento. Caltanissetta e Enna gli 
zolfatari raccogliendo l'appello della CGIL, sono scesi an­
cora una volta in lotta per reclamare l'attuazione di un orga­
nico proaramma di sviluppo dell'industria mineraria isolana, 
attraverso: l) la verticalizzazione del settore dello zolfo; 
2) utilizzazione delle altre risorse del sottosuolo e in primo 
luogo dei sali potassici: 3) massicci interventi degli enti 
pubblici regionali, e in primo luogo dell'Ente minerario sici­
liano. anche attraverso il potenziamento degli accordi con 
IESI 

La ripresa della lotta tende, in primo luogo, a conso­
lidare e a portare avanti il sucrc-so ottenuto dieci giorni fa 
quando il governo reaionale fu costretto dalle lotte operaie 
e da una 'iniziativa della CGIL a bloccare i 500 licenzia­
menti proposti dall'Eni*- minerario con la chiusura di al­
cune zolfare. dichiarate -anti-economiche -. 

La situazione, in sostanza, è oggi questa: il governo 
regionale ha praticamente passato un colpo di spugna sul 
- piano zolfi - elaborato daali stessi uffici regionali, per 
accettare invece il piano della CEE che accoglie le richieste 
degli industriali e dei gruppi monopolistici, tutelandone gli 
interessi. Dal canto suo. l'Ente minerario ha attuato una 
linea di interventi di tipo privatistico, senza tenere conto 
che i lavoratori eventualmente licenziati dalle zolfare non 
debbono essere destinali, dopo qualche formale corso di 
qualificazione, al cosiddetto libero mercato della manodo-
l>cra. ma debbono essere reimpiegati immediatamente in altre 
attirila dell'Ente, e soprattutto in quella dello sfruttamento 
dei sali potassici 

Dal canto suo l'EMS afferma che ogni ulteriore sua 
iniziativa è condinona:a allo - snellimento - delle strutture 
industriali nel campo dello zolfo, anche a costo Ci licenziare 
o di pensionare anticipatamente (come è nei suoi program­
mi) circa tremila operai. *\V il porrrno né l'EMS fanno 
menzione di un elemento che potrebbe essere risolutore: 
l'estromissione della Edison da: giacimenti di sali potassici 
di Pasquasia e di Cordilo (Enna) e del capo degli indu­
striali zolfifcri, Vinciguerra, dalla miniera Gibelhm (Agri­
gento). Sia la Edison che Vinciguerra, la prima per non 
avere portato aranti i Iorori di coltivazione, il secondo per 
altre violazioni al capitolato di concessione, possono essere 
immediatamente dichiarati decaduti da ogni diritto. 

All'Assemblea regionale si è discusso ieri l'inserimento 
all 'odo, della mozione comunista: DC e PSI hanno respinto 
l'urgenza rimandando la discussione. La mozione impegna, 
tra l'altro, il governo a procedere immediatamente all'estro­
missione della Edison e a trasferire ogni diritto sui due gia­
cimenti all'EMS Lo sciopero di slamane ha avuto pieno 
successo: ad Agrigento esso ha coinciso con uno sciopero 
generale, al quale hanno aderito anche gli edili, i brac­
cianti .i pensionati e altre categorie di lavoratori Manife­
stazioni, cortei e incontri con gli amministratori comunali 
si sono svolti nei principali centri della provincia; da Ara­
gona i minatori delle zolfare locali hanno marciato fino al 
capoluogo. Sci bacino minerario di Caltanissetta, allo scio­
pero hanno aderito anche la C1SL e l'VIL. 

g. f. p. 

La legge sui patti agrari non ha compiuto la scelta a favore dei 
lavoratori - Altri 80Q mezzadri hanno chiesto di lasciare la terra 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A , 21. 

La Jiuova legge agraria ha 
decretato la fine della mez­
zadria nel senso cioè che dal 
settembre scorso, da quando 
ha ricevuto l'approvazione 
del Parlamento, la legge vie­
ta la stipulazione di contrat­
ti agrari di questo tipo, d i 
istituto die da molto tempo 
ormai veniva considerato su­
perato, in contrasto con uno 
sviluppo moderno dell'agri­
coltura, è stato ufficiatinen-
t(> condannato. Ma olii racco­
glierà l'eredità della mez­
zadria? 

/,(/ legge contempla, sen­
za dubbio. Htifl/ioramc'Hi't a 
favore del mezzadro: il ri­
parto al 58'/< . la disponibi­
lità del prodotto, l'obbligo 
per il proprietario di discu­
tere il piano colturale. In 
({uesti miglioramenti — che 
sono « lutt'oggi oggetto di 
aspre lotte in quanto i pro­
prietari si rifiutano di appli­
care la legge —- si è voluto 

vedere una tendenza a risol­
vere il contratto a favore del 
mezzadro. Può darsi. Ma riu­
scirà questa tendenza ad 
esprimersi compiutamente 
in tempo utile? L'interroga­
tivo è lecito. Lo propongono 
i fatti, ed in modo partico­
lare l'esodo dalle campagne 
che continua incessante an-
cìic nelle zone a mezzadria. 
In provincia di Bologna, per 
esempio, quest'anno dalle 
700 alle 800 famiglie mezza­
drili hanno chiatti di andar­
sene. Il fenomeno, cioè, si 
manifesta con la stessa rile­
vanza degli anni passati. 

La mezzadria emiliana è 
ricca: di prodotti qualificati 
(ortofrutta, carne, formaggi) 
e di macelline. Le aziende 
hanno acquisito una capaci­
tà produttiva notevole. Si la­
vora da molti anni oramai 
per il mercato. Ma proprio 
questo sviluppo — che in al­
cuni settori, come in lincilo 
frutticolo, è risultato verti­
ginoso — ha aggravato la 
crisi del rapporto di mezza-

Agli azionisti 

della Rinascente 

O K L E T T I : NON VA 

PO! TANTO MALE...» 
ILettera «i>7i azionisti! 
I f|ro 
', Milane. 20 dicembre 1964 Jir1-
? ì i J ' 
^ Signori Aiionlsti, \W^ 
\ nrll'qi-prlmfre l'augurio più \ l vo dfllar notlra \ ™r 

J Cxsx e tirila sua Uirr/innr Grnrralf a Voi rhe «irlr J v 3 
J ilirrtUnirnlr jiartrripi delle \irrnuc aziendali, mi e J t n. 
J r.ratlitn romulurar\ i che la iioitra attuila rommer- 'i Jov 
J rialr sta rt-Kiitraiido un prriodn non sfavorcxole, i [con 
', anche ».c in qursto particolare momento dell'econo-£ lf:' ' 
^ mia italiana \ menno da nsni parte i n t u i a t e dill i-t 
£ (olla di rrrMcnle Importanza. % 

'* I 
i, I.e nostre vendile son» state Incrementate, anche J 

Cenciaie ai tre vettori in rui si rslrlnsera la nostra ', 
5 alti* ita distributiva e .si rlteruce quindi non siilo J 

, r -1 'i allr merci della catena Hiuascente o agli alimentari J 
JJJ. J dell'assnrtimento S M \ , ma anrhe axli articoli in J 
~. . J \endita nelle 108 unità I l'IM- in esse il fenomeno J 
3>j J natalizio ha assunto quest'anno una speciale ed e»Ì- #jnuM 

n } tate r-iji n/e dei consumatori ed alle diverse loro ^ e a 
i disponibilità linanznrie. - f ="v 

; \ 
i l.a nostra ecstione può quindi roìirludere l'annn ; 
£ all'inscena di un cauto ottimismo. Non dobbiamo i 
', tuttaiia dimenticare Ir dilfìrolta che abbiamo supc- ? 
£ rato per rimicele a qui sto risultato: esse anzi si j 
J prospettano anror neri come una realta'preoccupante J 
£ e non trxsrurabile. ; 

de' 

ì\Y 

'Vi *' 
j I/aueuno di un sereno 1365 rhe formulo per Voi i 
J tutti. Signori Azionisti, e un auspicio di stabilità e i 
J di prosperità economica per il nostro Paese. I.a Vo- J 
J slra Azienda, che cui.l imnilr pini sanlarsl di aser i 
Jfliiest'anno colithorato in miniera concreta e drtrr- i 

J. J minante a ratTorrarr le prrmesse di tale stabilità J 
! j basterebbe niordare al ri;uirdo l'azione di ronteni J 

• , , ; j mento dei prezzi ai Incili d< I I*J60. da noi iniziata \ 
tf su imito delle Autori! i di «.ucrnn e poi secuita da ? 

, , ì tutto il commercio al dettaglio —.conferma di essere. ì 
«li. J ancora una \ o l t j . al sertizsn dei consumatori, cosi 5 
d . i come r s iu precisa ftinrionr e cosi come e, da quasi 5 
o-l J 30 anni, la sua più nobile tradizione. i 
%'\i * 
'1\% ALDO BOBLETTI I 

--\\^S»\YS\%Vi^\XXSSSSX\\\S»N\SA.\\s\\\\x\^^^ 

Al lavoratori del commer­
cio. che rivrnrliranii nuovi 
contratti integrativi, i pailroni 
rispondono rhe gli affari van­
no male. .Ma il • re del com­
mercici -, Aldo Borletti. in 
una lettera aperta agli azio­
nisti della Rinascente (qui 
riprodotta). Ita rivelato elic­
ne! primi dicci mesi dei 'dì 

rispetto ai primi dieci mesi 
dello .scorso anno, le %'cndite 
nei magazzini della catena 
Kinascente-l-'pIm-SMA hanno 
registrato un aumento del II 
per cento. * I.a nostra gestio­
ne pitii quindi concludere al­
l'insegna di un cauto ottimi­
smo » commenta modesta­
mente Borletti. 

dna . L'aspirazione alla terra 
nel mezzadro è antica. Da 
sempre. Kgli ha cercato, in 
ogni modo, di radicarsi sui 
campi, ma la richiesta della 
ferra, oggi, non risponde so­
lo a questa aspirazione seco­
lare. Il possesso della terra. 
Inteso solo come garanzia 
di un mezzo di sostentamen­
to per la famiglia mezzadri­
le, è .non diciamo sjiento, 
ma certo annegato nella cc-
scienza del mezzadro. Questo 
possesso in realtà lo avver­
te oggi, soprattutto come 
una esigenza di libertà. 

L'attività prevalentemen­
te mercantile delle aziende 
agricole, ha dato al mezza­
dro una coscienza imprendi­
toriale che urta, continua­
mente, con i vincoli imposti 
dalla proprietà. L'afferma­
zione di l'anfani di alcuni 
anni fa secondo la quale in 
due non si può JÌ'U'I vivere 
sulla terra, va intesa soprat­
tutto come impossibilità di 
esercitare — in Emilia in 
modo particolare —, nelle 
condizioni di mercato, un'at­
tività della qual non si as­
sume intera la responsabi­
lità. Per il mezzadro questo 
deve signiCtcare libertà pie­
na per (intinto riguarda i 
piani colturali, gli investi­
menti, la commercializzazio­
ne dei prodotti e. quindi, ca­
pacità di stabilire, intese 
volontarie con le altre forze 
contadine sui al momento 
della produzione che della 
trasformazione e della ven­
dita del prodotto. 

La recente legge governa­
tiva elude di m/oro. ni gran 
parte, questa esigenza. Dà al 
mezzadro maggiore forza 
contrattuale sul piano sinda­
cale ma non ne fa ancora il 
protagonista di una moder­
na agricoltura, fondata sulla 
iniziativa del singolo ed esal­
tata da una organizzazione 
eooperativista e da un mo­
vimento associativo che de­
vono diventare il tessuto 
connettivo delle nostre cam­
pagne. 

Può darsi che alcuni mez­
zadri emiliani, clic avevano 
già deciso di andarsene, ri­
nuncino per il momento a 
questo proposito, anche di 
fronte all'incertezza dell'at­
tuale situazione economica, 
alla crisi di alcuni settori in­
dustriali. Ma quanto può du­
rare l'attesa? Se la conqui­
sta della terra non diverrà 
presto una realtà per il mez­
zadro, la nuova legge rischia 
di costruire sulla tomba del­
la mezzadria un'agricoltura 
ancora più arretrata. L'nl-
ternntiva capitalistica, qui 
in Emilia, si è rivelata già 
negativa (naturalmente, il 
discorso lo svolgiamo, come 
vuole d'altra parte la Costi­
tuzione, partendo dagli in­
teressi generali del paese). 
Le aziende in economia che 
si sono costituite sul corpo 
della mezzadria hanno gene­
ralmente peggiorato gli or­
dinamenti culturali. Dove 
c'erano carne, latte, frutta e 
ortaggi, oggi vi è spesso solo 
grano. Queste impressioni 
che si ricavano attraversan­
do i territori interessati dal 
fenomeno, sono confermate 
dai dati rilevati sull'intera 
regione. Il patrimonio zoo­
tecnico. nelle zone un tem­
po condotte a mezzadria, è 
no tcro /mcn ie diminuito. 

A'on basta, dunque, decre­
tare la fine di un istituto 
contrattuale superato. Biso­
gna anche indicare, con co­
raggio, in che direzione si 
vuole superarlo. Per quanto 
riguarda la mezzadria, biso­
gna cioè che il trasferimento 
della terra al mezzadro — 
solo intenzionale nella legge 
— diventi obbligatorio. Nel­
l'interesse di tutti. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«JdOineuo m e d i c o pvr )<• cura 
d e l l e • so l e » d i s f u n z i o n i e «le-
Oolezze «c*su*l: di o r i g i n e ner-
vn»». p«irh»c«i. e n d o c r i n a ineu-
ra*ten!u rt^tlrterwe ed arurn^-
lie? ^e^tjrflt» V i « n e prematr i ­
m o n i a l i D o n l> M i i N \ c o . 
Roma. Vi» V i m i n a t e . IH «Sta-
/ m r e t e r m i n i Sca la « m i s i i a . 
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ANNUNCI ECONÒMÌ'ci" 
l ) COMMERCIALI I~ 50 
VINO VERO VINO di MARINO 
Ql'AI.ITA' speciale nocchioso 
e genuino 
A !.. 130 quale propaganda 
PORTATO a casa (con esclusa 
banda'> 
TELEFONATE e constaterete 
(CHE CON onesto prezzo) del 
buon vin berrete 
CANTINA filmai Manno Kc 
rapito "07037 Roma 

I.I1MBO Investigazioni, accerti-
menti riservatisela! pre-post-
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo «2 {Stazione Termini). Te­
lefoni l«0.3R2 • 179.425 ROMA. 

.'i i A P l l M i n o t i t i A l. so 
MMr.K piazza Vari vitelli l'i 
Napoli telefono 241162(1 prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven-
zioni 
IFIN Piazza Municipio 84. Na­
poli. telefono 3135(57. prestiti fi­
duciari ad impiegati Autosov-
ven/ioni. cessioni quinto sti-

Cura « lenoni»- (.imbuì.Zirlale ] ^ C n 

senza operazione) delle ' \\ V4KII | , S" 
EMORROIDI e VENE VARICOSE | MA.;., e*./.*,... fama m..n.l.»!. 
Cura delle complicazioni" r.nfjadi. '• ^«'f"13'0 medaglia doro re 
fienili, eczemi, ulrt-re va ritrose i -t*'nsi sbalorditivi Metapsirhi 

DISFUNZIONI SFSM'M.I ' "a «""Zinale al servizio di o«n-
V E N E R E E . P E L L E "0<tro desiderio Consiglia 

ìrienia amori affari sofferen 
'e Piunasecca «3 Napoli -VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 . Ore * - » : fedivi «-11 
(Aut. M San. n. 779/223153 

del 99 magf:o 1»91 
6) INVF.STIOA/.IONI l„ 50 
I.R.I. Dir. grand ufficiale PA-

t> ATTO MOTO CICLI L. 50 

Al.rA ROMEO VENTI RI LA 
COM.MI>SIONAKIA più antica 
di Roma . Condegne Immedia­
te Cam hi vanIafKl.nl Facili* 
talloni • Via Risolati n. 24. 

C INQl'EMILA MENSILI au'.o-
nuove. assicurate, bollate. <?sen:i 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei .IKG.fóO - CLAUDI - Viali 
Mazzini 144 - Roma 
LAVORATORI! Volete ottime 
autoccasioni facilitazioni paga­
mento. Dott. BRANDINI Piaz?a 
Libertà Firenze. 

ÌÌ O C C A S I O N I U 5 0 

AURORA CIA COM ETTI - OLE 
MACELLI .ÌG - offre SPLEN­
DIDI OCiC.F.TTI REGALI NA­
TALIZI • PREZZI IMBATTI­
BILI!!' . Approntiate!!: 

Il» MEDICINA IGIENE I» 5IÌ 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orlaoto 4» • 
Firenze - Tel. 29S.37I. 
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